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Premessa
Storia e storie

Il bisogno di storia e di storie ci ha suggerito di dare vita a questo 
volume. La storia come memoria ma anche come riconoscimento. Le 
storie come indispensabili alla storia. La storia come indispensabile 
alle storie. Può sembrare presuntuoso dire che una forma di storicità 
viene animata e sollecitata dall’antropologia culturale. Il mondo cul-
turale oggi è pieno di storia e di storici. Ci sono trasmissioni televi-
sive di tipo educativo in cui giornalisti e scrittori hanno largamente 
occupato lo spazio della storiografia. Un canale della Tv pubblica 
si chiama Rai Storia. Ne siamo contenti. Ma spesso questa comu-
nicazione e consumo di storia lascia fuori le domande sulle quali 
l’antropologia si interroga quando si occupa di storia: le vite ai mar-
gini, le forme culturali trascurate, le relazioni di alterità nel tempo, i 
percorsi diversi da quelli dominanti, le vicende plurali. La dimensio-
ne storica è connaturata all’antropologia culturale, almeno a quella 
italiana, la cui identità è stata connessa con la storia culturale delle 
aree minori, con la storiografia riflessiva, con la ‘coscienza storiogra-
fica’, con il dare voce ai subalterni e alle loro vite che si consumavano 
senza orizzonte di storia. Si è arricchita di storiografia critica e di 
storia sociale. Il tema dell’invenzione della tradizione proposto da 
Eric Hobsbawm ha fatto riflettere più il mondo DEA che la sto-
riografia da cui veniva. L’angolazione dei nostri studi, in cui i temi 
dell’alterità, della marginalità, della riflessività, della consapevolez-
za dell’appartenere a processi culturali, del dare rilevanza alle storie 
di vita, dell’indagare vari tipi di confini e muoversi verso vari tipi 
di viaggi, ci sembra portare ancora verso dimensioni inusuali della 
storia e della storiografia, sia sul piano della nostra vicenda italiana, 
sia sul piano delle complesse vicende che stanno tra la conquista co-
loniale del mondo e la globalizzazione. 

Sandra Puccini, antropologa impegnata nella ricerca storica, è 
stata maestra nell’aprire spazi di indagine con l’andare lontano, con-
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questo volume e che lo ha introdotto sia con un’ampia riflessione 
che restituisce il profilo unitario della ricerca di Sandra, sia con 
una bio-bibliografia e un’intervista che lo rendono ancora più vi-
cino all’autrice e che meglio consentono anche di ereditarne e tra-
smetterne non solo gli studi ma anche la personalità e l ’umanità. 

Pietro Clemente, Alberto Sobrero 

nettere il corpo, la mente, le passioni, viaggiare e scrivere il viaggio e 
portare i viaggiatori nel museo (sono titoli di suoi scritti), a rivelare 
origini e raccontare storie. La strada che ha scelto è stata oggetto 
di attenzione da parte delle discipline contigue, in particolare degli 
storici e dei geografi, dei quali è stata spesso compagna di viaggio 
nelle raccolte e nei cataloghi dedicati ai temi della scoperta di nuovi 
mondi e dei protagonisti di queste scoperte. Probabilmente Sandra 
è la più riconosciuta da e ‘connessa’ con queste discipline sorelle e 
cugine. Nel proporre questo volume dedicato ai suoi studi e scritti 
tenevamo conto di questa considerazione: l’idea era di avere un volu-
me a più voci sul piano disciplinare e a più temi. L’esito è una buona 
risposta all’aspettativa. Il riferirsi a Sandra ha infatti suscitato un 
caleidoscopio di risposte, una polifonia di punti di vista, in cui si 
capisce sempre la presenza attiva di un dialogo e in cui il lettore non 
ha difficoltà a pensare come siano connessi, a vedere come trattino 
in modo variegato temi comuni. Al centro la scrittura, il tempo, la 
memoria, i percorsi, l’amicizia; su scale diverse perché giocate dagli 
autori in tempi e spazi ‘esplosi’ in tante direzioni.

Ne è sortito un libro largo per apporti extradisciplinari, lungo 
per i sondaggi epocali, policromo per tipologia di argomenti e di 
scritture. Da un lato il riferimento a Sandra si piega nella direzione 
dell’amicizia, della qualità della scrittura, della contiguità tra scrittu-
ra storica e scrittura narrativa, del rapporto tra studi e storie ‘nostre’, 
degli apprendimenti reciproci, dei maestri comuni. Dall’altro invece 
conduce verso il viaggio e verso il tema delle alterità che ad esso si 
connettono da sempre. Ci sembra che anche il lettore giovane che 
intraprende un percorso nella formazione umanistica possa cogliere 
il senso di questi frammenti del caleidoscopio. Ovvero che ciascuno 
di essi segnala una traiettoria di ricerca e di compiutezza, da cui si è 
prelevato un piccolo pezzo per renderlo disponibile all’impresa co-
mune del libro. Il libro diventa così una cornice che contiene queste 
diversità e ne mostra le ‘somiglianze di famiglia’ nelle differenze, ma 
fa intuire altri e diversi viaggi. Un buon modo anche delle discipline 
e dei loro autori di mostrarsi come parte di una casa comune. 

Ringraziamo sinceramente tutti coloro che hanno scritto in que-
ste pagine e i molti che hanno desiderato farlo ma per diverse ragioni 
non hanno potuto, coloro che ci hanno stimolato e incoraggiato. Un 
ringraziamento particolare va a Fabiana Dimpflmeier (più giovane 
e ‘più’ allieva di Sandra) che ha accettato di dedicarsi alla cura di 
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